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Provveditorato di Frosinone

Ufficio Studi e Programmazione

COORDINAMENTO DEI CENTRI PER L’IMPIEGO DI FROSINONE

“ Cosa  mi  piacerebbe  fare………cosa  posso  fare”

Lettera  aperta agli  studenti  nati  negli  anni  1985  e  1986  sull’obbligo formativo.
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Progetto attuato d’intesa tra il Provveditorato agli studi  l’Amministrazione Provinciale  ed il Coordinamento dei centri per l’impiego di Frosinone.

Coordinamento progetto:

· Dott. Mario Mandarelli – Provveditorato di Frosinone

· Dott. Gerardo Segneri – Coordinamento centri per l’impiego

Attuazione del progetto:

· Prof.ssa Ida Taci  - Ufficio studi e programmazione 

· Prof. Alberico Pietrobono - Ufficio studi e programmazione

· Preside Giovanni Carlini - IPSIA “Galilei”  Frosinone

· Sig. Maurizio Lisi - Centro per l’impiego di Frosinone.

Un ringraziamento a Simone (classe 1987) e Federica (classe 1988) che, leggendola, hanno fatto da “cavie” per questa pubblicazione.

Cara studentessa , caro studente,

certo hai sentito parlare dei cambiamenti in atto nella scuola e  dell’obbligo scolastico e formativo a cui sei soggetto.

Io vorrei, invece, illustrarti le potenzialità di questi cambiamenti.

Tu sai certamente che lo statuto degli studenti e delle studentesse sancisce il tuo diritto all’orientamento scolastico. Tale pratica dovrebbe consentirti di poter scegliere, all’uscita della scuola media, l’indirizzo di studi che ti è più congeniale.

Nonostante questo , potresti non essere soddisfatto delle scelte fatte

Ti riconosci in una di queste situazioni?:
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Queste situazioni ti provocano uno di questi interrogativi ?

Come  fare?

Devo  ricominciare  tutto dall’inizio?

Posso  avere  un’attestazione  di  ciò che ho imparato e so fare, anche se non ho finito il corso di studi?

Posso far valere nel mio curriculum, esperienze diverse (lavorative) oltre ai percorsi scolastici ?

E se, poi, volessi tornare a scuola, le esperienze lavorative che valore avrebbero ?

Ti aiuterò dandoti, prima una serie di informazioni, poi analizzando con te cosa fare nelle situazioni che ho  elencato sopra.

Troverai, inoltre, in allegato, una serie di materiali che ti permetteranno, se lo vorrai, di saperne di più.

OBBLIGO SCOLASTICO E OBBLIGO FORMATIVO

Ogni studente dal 6° al 15° anno di età si trova in obbligo scolastico. Deve cioè seguire un percorso di istruzione, per complessivi 9 anni, all’interno della scuola.

Dal 16° anno e fino al 18°, lo studente, è soggetto all’obbligo formativo, che può essere assolto in uno dei tre sistemi:



Questi 3 sistemi che, fino ad ora, erano a se stanti, da questo momento dialogano  e si integrano tra 

loro per offrirti la possibilità di passare da un sistema ad un altro riconoscendoti, come credito, quello che già hai imparato. Ti permetteranno, inoltre, di fruire di “percorsi integrati”.






Potrai,  cioè, seguire percorsi formativi “misti” per acquisire particolari conoscenze e competenze; oppure di rientrare nel mondo della formazione, in periodi della tua vita diversi da quello dell'obbligo, anche in alternanza con attività lavorative, per acquisire specializzazioni e nuove competenze e, se ti interessa, prendere altri titoli di studio (universitari, post diploma, ecc.)

CHI E' IN OBBLIGO FORMATIVO?

L'applicazione della legge sarà graduale, in obbligo formativo sono:

· Coloro  che hanno compiuto il 15° anno nel 2000, cioè nati nel 1985

· Coloro  che compiono il 15° e 16° anno nel 2001 cioè nati nel 1985 e 1986

· Coloro  che dal 2002 compiranno 15, 16 e 17 anni cioè i nati nel 1985, 1986, 1987.

Indipendentemente dall'età, se consegui un diploma di qualifica biennale non sei più in obbligo formativo.

Attualmente gli studenti e studentesse  nati nel 1985, 1986, e 1987 si trovano in questa posizione:

nato nel
a.s.99/00
a.s. 00/01
a.s. 01/02
a.s. 02/03
a.s. 03/04
a.s. 04/05
a.s.05/06

1985
OS
OF
OF
OF
OF



1986
OS
OS
OF
OF
OF
OF


1987
OS
OS
OS
OF
OF
OF
OF

OS= obbligo scolastico 
OF= obbligo formativo

Conosciamo ora meglio i tre sistemi della formazione.

IL SISTEMA DI ISTRUZIONE




Questo sistema penso tu lo conosca; con la riforma dei Cicli è prevista una scuola di base della durata di sette anni e di una scuola secondaria della durata di cinque anni. Della riforma, però, parleremo in seguito in un altro di questi fascicoli. Attualmente dopo la scuola primaria ti si offrono vari indirizzi di studi. Nella nostra provincia sono presenti:

liceo 
 Classico
LC (Alatri, Anagni, Arpino, Cassino, Ferentino, Frosinone, Sora)


 Scientifico
LS (Alatri, Cassino, Ceccano, Fiuggi, Frosinone, Pontecorvo, Sora, Veroli)


 Artistico
LAS (Frosinone, Cassino)

Istituti magistrali
 IMS (Alatri, Anagni, Cassino, Frosinone, Pontecorvo, Sora, Veroli)

istituto tecnico  
Commerciale


ITC (Alatri, Anagni, Atina, Cassino, Ceccano, 



Ceprano, Ferentino, Frosinone,  Sora)




Geometri


ITG (Anagni, Frosinone, Cassino, Sora)




Industriale


ITIS (Cassino, Ceccano, Ferentino, Frosinone, 






Isolaliri, Pontecorvo)




Per le attività sociali

ITAS (Sora, Frosinone)




Agrario


ITAGR (Alvito)

istituto professionale
   per l’industria e l’artigianato IPSIA (Alatri, Arpino, Cassino, Ceccano, 







  Frosinone, Isolaliri, Sora )




   per i servizi sociali

 IPSSS (Frosinone)




   per i servizi commerciali     IPSSC (Cassino, Frosinone, Sora)




   per i servizi alberghieri e della ristorazione  IPSSAR (Cassino, Fiuggi)




   per l’agricoltura e l’ambiente
IPAA (Cassino, Frosinone)

istituto d’arte


ISA (Anagni, Sora)

all’interno di questo sistema, se ti trovi al 1° o 2° anno della scuola secondaria superiore, puoi, nel caso in cui ritenessi di aver effettuato la scelta sbagliata, passare da una scuola ad un'altra, utilizzando le cosiddette “passerelle” (le vedremo fra poco).




LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

I corsi di formazione professionale sono, attualmente, organizzati o autorizzati dalla Regione; in seguito la formazione professionale potrà essere delegata alla  Provincia.

L'offerta Formativa regionale, si ripartisce in quattro segmenti:

· Gestione diretta nei centri CFRP (centri di formazione professionale regionale) –sono corsi di 1° e 2° livello completamente gratuiti. (1° per chi ha assolto l’obbligo scolastico – 2° per chi è dotato di diploma di scuole secondaria superiore)

· Gestione convenzionata – l’attività formativa si svolge nei CFP (centri di formazione professionale) di Enti autorizzati dalla Regione Lazio, sono di 1° -2° e 3° livello e sono gratuiti. (1° per chi ha assolto l’obbligo scolastico – 2° per diplomati di scuola secondaria superiore – 3° per laureati)

· Corsi finanziati con il FSE (fondo sociale europeo), organizzati da Enti pubblici o privati e mirati al rilancio dell’occupazione, alla riqualificazione dei lavoratori e all’integrazione dei soggetti svantaggiati.

· Corsi autorizzati, sono attività triennali  a pagamento , autorizzati dalla Giunta Regionale. 

a) La formazione professionale iniziale è rivolta a giovani che:

· abbiano completato il percorso dell’obbligo di istruzione;

· prosciolti dall’obbligo di istruzione dopo il quindicesimo anno di età, intendano esercitare il diritto alla frequenza di attività formative nel sistema di formazione professionale regionale, per soddisfare all'obbligo formativo;

b) I percorsi regionali di formazione iniziale si articolano attraverso cicli formativi annuali.

Ciascun ciclo consente l’acquisizione di competenze certificabili, che possono costituire credito per l’accesso ai cicli successivi o, attraverso riconoscimenti specifici, per la transizione nel sistema di istruzione. 
Il percorso di formazione professionale iniziale prevede di norma almeno la frequenza di due cicli per il conseguimento di una qualifica professionale riconosciuta.

Il conseguimento della qualifica può dare accesso ad un ulteriore ciclo di specializzazione.

c) L'impianto formativo della formazione iniziale è quello della educazione attiva: in ciascun ciclo si attivano processi di apprendimento che, facendo leva sull’esperienza di lavoro in laboratorio, forniscono competenze di base, tecnico - professionali e trasversali, tali da garantire una formazione completa del cittadino, e quelle caratteristiche di flessibilità e di occupabilità necessarie  per il suo inserimento dinamico nel mondo del lavoro.

Ciascun  ciclo annuale si basa su 4 aree formative strutturate:

Area delle competenze tecnico – professionali 

Si tratta di saperi e tecniche specifiche del profilo e dell’area professionale (settori o processi).

Possono essere distinte a loro volta in:

· competenze comuni e fondamentali, intese come zoccolo caratterizzante l’area professionale e come elementi di flessibilità dei profili specifici; 

· competenze specialistiche, che si innestano su quelle comuni e disegnano i singoli profili professionali; derivano dall’analisi del settore/comparto e delle funzioni/processi.

Area delle competenze di base
Sono le competenze il cui possesso  tende a divenire fattore favorevole o vincolante per l’accesso alla formazione, l’occupabilità, lo sviluppo professionale.

· Competenze linguistiche; 

· Competenze storico sociali

· Competenze scientifico-tecnologiche 

Area della formazione sul lavoro 

Attraverso questo percorso si realizza il raccordo tra formazione e lavoro,  si valorizza pienamente il momento dell’orientamento, si favorisce il primo contatto tra giovani e imprese

Area delle competenze trasversali
Si tratta di competenze ritenute influenti sull’applicazione in situazione dei vari saperi tecnico-professionali. 

Si riferiscono ai comportamenti di diagnosi, relazione, confronto. Derivano dall’analisi del comportamento del soggetto in contesto di lavoro.

Le informazioni relative a tutte le attività formative regionali sono reperibili sul sito della regione www.sirio.regione.lazio.it oppure nei centri di orientamento professionale (vedi all.1)

Attualmente, tu, puoi passare dalla scuola alla formazione professionale e viceversa, portandoti dietro come “credito” ciò che hai già imparato e che ti potrà essere valutato e certificato.

L’APPRENDISTATO




L’apprendistato è una forma di contratto di lavoro per cui l’apprendista lavora e contemporaneamente partecipa ad attività formative  organizzate per lui per almeno 120 ore annue, se non è in obbligo formativo, per  almeno 240 ore se è ancora in obbligo formativo.

Possono accedere all’apprendistato persone con un’età compresa tra 16 e 24 anni (elevata a 26 in aree particolarmente disagiate ed a 29 nelle imprese artigiane).

L’apprendista ha, con il datore di lavoro, una particolare forma di contratto per cui viene seguito sul lavoro da un tutor che si occupa, oltre che della sua formazione professionale all’interno dell’azienda, anche di quella all’esterno dell’azienda (120 o 240 ore) e partecipa anche ad una parte di questa.

Le ore di formazione, come stabilito dalla normativa (vedi normativa in appendice) devono perseguire obiettivi formativi riferiti a 5 moduli relativi ai contenuti di carattere trasversale: 

· Inserimento nel mondo del lavoro

· Competenze relazionali 

· Organizzazione ed economia 

· Disciplina del rapporto di lavoro  

· Sicurezza sul lavoro (misure collettive) 

 Il primo modulo deve essere dedicato all’accoglienza, alla valutazione del livello di ingresso dell’apprendista e alla definizione del Patto formativo tra l’apprendista e la struttura formativa.

 I contenuti e le competenze a carattere professionalizzante sono articolati in 7 moduli e per ciascuno la normativa indica anche gli obiettivi formativi da conseguire:

· Prodotti e servizi

· Nozioni tecniche e scientifiche di base

· Tecniche e metodi di lavoro

· Strumenti e tecnologie di lavoro

· Sicurezza individuale e tutela ambientale

· Innovazioni nel settore e informatica di base

L’apprendistato era finora riservato quasi esclusivamente all’artigianato, ma l’ultima normativa in fatto di apprendistato, ha esteso a tutte le professioni tale attività, quindi sarà possibile fare apprendistato anche presso gli studi professionali, banche, aziende agricole ecc. 

Delle pratiche di avviamento all’apprendistato si occupano i “centri per l’impiego” (ex uffici di collocamento) le cui sedi,per la provincia di Frosinone, sono  riportate nell'allegato 2.

LE PASSERELLE

Se uno studente di 1° o 2° classe delle superiori, si accorge di aver sbagliato la scelta e non vuole continuare nell'indirizzo scolastico scelto, può chiedere di usufruire delle passerelle.

Facciamo un caso pratico per spiegare cosa sono e come funzionano:

Antonio frequenta la 1B della scuola X e vuole passare all'istituto Y

· La famiglia di Antonio chiede, per iscritto, al dirigente scolastico di usufruire delle passerelle.

· Previ accordi fra i due dirigenti scolastici delle scuole X ed Y viene concordato che Antonio il prossimo anno potrebbe frequentare la 2F della scuola Y

· Il consiglio di classe della 1B della scuola X e quello della 1F della scuola Y si incontrano, confrontano le programmazioni preventive e quelle svolte effettivamente e il consiglio di classe della scuola di destinazione valuta che: 

materie scuola X
Valutazione rispetto alla stessa materia della scuola Y
Materie scuola Y
Note

Materia A
È uguale
Materia A
Antonio continua a frequentare presso la scuola X e a fine anno verrà valutato dai suoi insegnanti

Materia B
Non esiste la materia nella scuola Y

Antonio da questo momento abbandona questa materia e su questa non verrà valutato in sede di scrutinio


Non esiste nella scuola X
Materia C
Occorrerà preparare dei percorsi formativi idonei, che Antonio dovrà frequentare e che verranno attuati dagli insegnati della scuola Y

Materia D
I percorsi sono diversi
Materia D
Devono essere preparati per Antonio percorsi integrativi .

· Viene comunicato quanto sopra ad Antonio ed alla sua famiglia.

· Antonio inizia a frequentare le integrazioni delle materie diverse o mancanti, abbandona invece quelle che nella scuola di destinazione non sono presenti.

· A giugno Antonio verrà scrutinato dal suo consiglio di classe (1B) al quale parteciperanno gli insegnati che hanno svolto i corsi integrativi e che daranno la loro valutazione per quelle materie.

· Se verrà promosso l’anno seguente frequenterà la 2F della scuola Y senza altri esami (in questo caso avrà evitato di perdere un anno), in caso contrario si iscriverà alla scuola che riterrà opportuna.

Questo sistema di passaggio da una scuola ad un’altra viene chiamata PASSERELLA.

CREDITI FORMATIVI

Si è detto, nel paragrafo della formazione professionale, "tutte le attività formative seguite positivamente nella scuola, dovranno consentire l’acquisizione di competenze certificabili, che possono costituire credito per l’accesso ai cicli successivi o, attraverso riconoscimenti specifici, per la transizione nel sistema della formazione professionale.

Questo fa si che tutti i tuoi percorsi formativi debbano venire certificati. Questo per far si che possano essere valutati come crediti utilizzabili  in qualsiasi attività formativa tu intenda seguire, sia che tu sia in obbligo o che lo abbia assolto.

Attualmente i tre sistemi formativi stanno attivando una serie di incontri per stabilire le modalità di certificazione e di riconoscimento dei crediti.

COSA SONO E CHE FUNZIONI HANNO:

Centri per l’impiego    
Sono gli ex-uffici di collocamento, che in questo momento stanno attraversando una fase di transizione che li porterà, in un prossimo futuro, ad assumere le competenze previste che consisteranno in azioni volte a :

· Accoglienza

· Consulenza orientativa  con progettazione di percorsi di inserimento nel mondo lavorativo (stage, tirocinii ecc)

· Assistenza alle imprese e alla Pubblica Amministrazione (analisi domanda-offerta, selezione del personale , consulenze ecc).

· Gestione della disoccupazione e mobilità

· Preselezione del personale

· Procedimenti amministrativi

· Avviamento al lavoro delle categorie svantaggiate

· Gestione del sistema informativo del lavoro (SIL)

· Attività di ricerca

Per le sedi vedi Tab.2

CILO       
I centri di iniziativa locale per l’occupazione - CILO - istituti con legge regionale n.28/91 erogano servizi intesi a prevenire la disoccupazione e favorire la ricerca di occupazione da parte dei soggetti svantaggiati. E' prevista la loro sostituzione con i centri di orientamento al lavoro - COL i quali offriranno , in continuità con le azioni svolte dai CILO, servizi specialistici di informazione ed orientamento al lavoro.

Per gli indirizzi delle sedi vedi  Tab 1

Altri Enti e strutture della rete dei servizi di orientamento ed impiego

La regione Lazio si serve di una rete formata da:

· Progetto SIRIO (Sistema Informativo Regionale Istruzione Orientamento) che fa capo all'area del Diritto allo studio.

· Osservatorio regionale 

· Dipartimento scuola formazione e politiche attive per il lavoro

Queste strutture assistono, coordinano operano il monitoraggio delle attività dei CILO e ne verificano l'efficacia dell'attività svolta, soprattutto in termini di ricaduta occupazionale. Le modalità di monitoraggio annuale sulle attività dei centri per l'orientamento sono disciplinati dalla struttura regionale competente (OPL).

Per conoscere i centri in provincia di Frosinone vedi all. 2

Agenzia Lazio Lavoro (ALL)

L’Agenzia Lazio Lavoro ALL, prevista dalla legge regionale 38/98, ente strumentale della Regione Lazio, svolge funzioni di assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione in materia di politica del lavoro, inoltre gestisce il sistema informativo regionale e locale per il lavoro e la formazione degli operatori addetti ai servizi per l’impiego.

http://agenzialavoro.sirio.regione.lazio.it 

Schema 

Attività
Certif.  SI/NO
Durata delle attività
Attività di formazione 
Età dei partecipanti
Categorie ammesse
Note
A chi rivolgersi / competenze

Formazione professionale FP
SI
Cicli annuali (almeno due cicli)

Variabile a seconda dei corsi
Soggetti che abbiano ottemperato all'obbligo scolastico e intendano ottemperare all'obbligo formativo nella FP
· In alcuni casi è richiesta l’iscrizione al collocamento

· Iscrizioni: 1-31 luglio di ogni anno
Centri di orientamento professionale 

Sora  Via S. Domenico 23 

0776 – 813560

Apprendistato
SI
> 18 mesi

< 4 anni

stabilita dal CCN di categoria
Minimo 120 ore elevate a 240 se si tratta di soggetti in obbligo formativo
16-24 anni elevato a 26 per aree particolarmente disagiate ed a 29 per particolari categorie

per i portatori di handicap il termine è elevato di 2 anni
Giovani in possesso di diploma di scuola media inferiore, superiore o laurea
Procedure tramite il centro per l’impiego competente per territorio
Centro per l’impiego competenti per territorio

Vedi allegato 2

Stage e tirocinii
SI
Massimo:

· 4 mesi studenti II grado

· 6 mesi inoccupati e disoccupati e attività post-diploma

· 12 mesi dottorati di ricerca, corsi di perfezionamento e specializzazione post secondaria e soggetti svantaggiti

· 24 mesi portatori di handicap

> 15 anni
Persone che abbiano assolto l’obbligo scolastico
Rapporto a tre tra:

· ente promotore

· azienda

· tirocinante
Centri per l’impiego con servizio tirocinio- in provincia centri per l’impiego di Cassino e Pontecorvo 

vedi allegato 2



Contratti formazione lavoro CFL
SI
Tipo A

massimo 24 mesi

Tipo B

Massimo 12 mesi
80-130 ore

20 ore
> 16 anni 

< 32 anni elevato a 35 nel mezzogiorno
· Inoccupati

· laureati

· iscritti al collocamento
Assunzione a tempo determinato con contenuti formativi
Il rapporto si instaura tra l’Azienda e l’Agenzia Lazio Lavoro, ALL –

Informazioni presso strutture di orientamento regionale e CILO  vedi allegato 1

INFORMAZIONI SUL WEB

OBBLIGO SCOLASTICO  E  FORMATIVO

www.istruzione.it




Sito del MPI

www.infoesse.it/Provveditorato/Frosinone.html   
dalla home page scegliere FORMAZIONE INTEGRATA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE

www.infoesse.it/Provveditorato/Frosinone.html dalla home page scegliere FORMAZIONE INTEGRATA 

www.sirio.regione.lazio.it
www.europalavoro.it        




Europa Lavoro  sito ufficiale Europeo 

www.europalavoro.it/isfol/media/normativa/normreg.asp   Normative  Regionali  - progetto media –

APPRENDISTATO

www.infoesse.it/Provveditorato/Frosinone.html   dalla home page scegliere FORMAZIONE INTEGRATA

www.sirio.regione.lazio.it      

Regione  Lazio

http://agenzialavoro.sirio.regione.lazio.it      Agenzia Lazio Lavoro

www.europalavoro.it        


Europa Lavoro  sito ufficiale Europeo

www.isfol.it 




Sito ufficiale  ISFOL

www.minlavoro.it     



Sito del Ministero del Lavoro

CENTRI PER L’IMPIEGO

www.infoesse.it/Provveditorato/Frosinone.html 

dalla home page scegliere FORMAZIONE INTEGRATA quindi APPRENDISTATO

STAGE e  TIROCINIO

www.feder.lazio.it



Progetto Stage on Line

http://agenzialavoro.sirio.regione.lazio.it      Agenzia Lazio Lavoro

www.europalavoro.it       


 Europa Lavoro  sito ufficiale Europeo

www.isfol.it 



 
Sito ufficiale  ISFOL

www.minlavoro.it     


 
Sito del Ministero del Lavoro

www.unitn.it 

 

 
Università agli Studi di Trento

IFTS

www.sirio.regione.lazio.it


Regione  Lazio

www.istruzione.it



Ministero Pubblica Istruzione

NORMATIVA

OBBLIGO SCOLASTICO E OBBLIGO FORMATIVO

Legge n. 9, 20 gennaio 1999 - obbligo scolastico 
* Regolamento applicativo della legge n.9/99, DM n. 323, 9 agosto 1999 
* Decreto Ministeriale n.70 13 marzo 2000 su certificazione dell'obbligo scolastico
PRIVATE "TYPE=PICT;ALT="
Legge n.144, 17 maggio 1999 art. 68 obbligo di frequenza di attività formative 
* Regolamento applicativo dell'art.68 della legge n.144/99  DPR 257 del 12/7/2000
* Accordo Conferenza Unificata Stato Regioni Province Comuni Comunità Montane in materia di obbligo di frequenza delle attività formative con Allegato Tecnico 
* Circolare Ministero P.I. n.109 del 7 aprile 2000 e relativo allegato 
PRIVATE "TYPE=PICT;ALT="
FORMAZIONE PROFESSIONALE

L.845/78 del 21/12/78 “Legge quadro in materia di formazione professionale”

L.56/87 del 28/2/87 “norme sull’organizzazione del mercato del lavoro”

L.59/97 de 15/3/97 “delega al governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regione ed enti locali per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa

Legge regionale n. 23 del 25/2/92  “ordinamento della formazione professionale”

DGR 1863 del 4/8/2000  Obbligo formativo -Linee guida della formazione professionale.

DPR 112/98 conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali

APPRENDISTATO

Legge 19/1/55 n.25 - disciplina dell'apprendistato 
legge n. 56/87 - norme sull'organizzazione del mercato del lavoro 
legge 24/6/97 n. 196 - pacchetto Treu - norme in materia di promozione dell'occupazione 
decreto ministeriale 8/4/1998 - disposizioni concernenti i contenuti delle attività' di formazione degli apprendisti 
circolare ministero del lavoro n. 93/98 - disposizioni per la messa a regime delle norme di cui all'art.16 l.196/97 
legge 17/5/1999 n. 144 art. 68- obbligo di frequenza di attività' formative 
decreto ministeriale 20/5/1999 n. 179 - attività' formative per gli apprendisti 
legge 2/8/1999 n. 263 - 
decreto ministeriale 5/8/1999 n. 302 - destinazione di risorse finanziarie l.144/99 
decreto ministeriale 7/10/1999 - norme in materia di promozione dell'occupazione 
decreto ministeriale 28/2/2000 - esperienze professionali richieste per lo svolgimento delle funzioni di tutor 
delibera giunta regionale 4/8/2000 n. 1862 - piano delle attività' di formazione per gli apprendisti 

CENTRI PER L’IMPIEGO

Circolare n. 79/99 prima definizione delle competenze degli uffici centrali e periferici a seguito del trasferimento di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro dallo Stato alle regioni alle Provincie.
Conferenza Unificata del 16/12/1999 Standard minimi  di funzionamento dei servizi per l'impiego

Conferenza unificata Stato, Provincie e Regioni del 26/10/2000 Avvio della funzionalità dei centri per l'impiego.

TIROCINIO – STAGE

Tirocini formativi e di orientamento DM n.142 del 25 marzo 1998 (applicazione art.18 legge n.196/97) 

IFTS

Legge n.144, 17 maggio 1999 art. 69 Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
* Regolamento applicativo dell'art.69 della legge n.144/99 
* Linee guida per la progettazione dei percorsi formativi - Comitato Nazionale di Progettazione- FIS (Formazione Integrata Superiore)- Ministero della Pubblica Istruzione - Ufficio Studi e Programmazione 
* Criteri e modalità relativi alle valutazione finale, alla costituzione delle commissioni d'esame, nonché schema di dispositivo di certificazione finale dei percorsi IFTS 

Accordo  del 14/9/2000 ITFS
Conferenza unificata del 2/3/2000

Delibera della giunta Regione Lazio n.2494 del 12/12/2000

Relazione dell'assessore per le politiche della scuola

Bando di presentazione dei progetti anno 2000/2001

EDUCAZIONE DEGLI ADULTI –CENTRI EDA

Educazione degli adulti 
* Accordo Conferenza Unificata Stato, Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane per la riorganizzazione e il potenziamento dell'educazione permanente degli adulti 

* Bozza di Accordo Conferenza Unificata Stato, Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane per l'anno 2001
Allegato 1

CENTRI DI ORIENTAMENTO PROFESSIONALI 

LOCALITA’
INDIRIZZO
TELEFONO

SORA
VIALE S. DOMENICO 23
0776/813560 crfp.sora@sirio.regione.lazio.it 

CILO – centri di iniziativa locale per l’occupazione 

LOCALITA’
INDIRIZZO
TELEFONO/FAX/E-MAIL

ANAGNI
CORSO V. EMANUELE 101
0775 739181/ 0775 730427

cilo@axa.it

CASSINO
VIA PIANO 
0776 326003/ 0776 326005

FROSINONE
PIAZZA S. TOMMASO D’AQUINO 
0775 2655613/ 0775 251355



PONTECORVO
VIA XXIV MAGGIO 104
0776 742325/ 0776 742325

cilopon@tieffeinfo.it

INFORMAGIOVANI

LOCALITA’
INDIRIZZO
TELEFONO/FAX/E-MAIL



FIUGGI
P.ZZA TRENTO E TRIESTE 
0775 549077 / 0775 549205

Informagiovani.fiuggi@rtmol.stt.it
 

SORA


VIA C. BATTISTI 5
0776 823062 / 0776 821352

cinfog@tin.it


Allegato 2

CENTRI PER L’IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

PRIVATE
<!--mstheme-->COORDINAMENTO PROV.LE DEI CENTRI PER L’IMPIEGO      

C/O D.P.L.<!--mstheme-->
<!--mstheme-->VIA ROMA 10    FROSINONE

TEL.0775/250076                         

FAX 0775/212070

centroimpiego.frosinone@sirio.regione.lazio.it

<!--mstheme-->CENTRO PER L’IMPIEGO DI FROSINONE<!--mstheme-->
<!--mstheme-->PIAZZA SAN TOMMASO D’AQUINO FROSINONE

TEL.0775/260961   FAX 0775/250691

centroimpiego.frosinone@sirio.regione.lazio.it <!--mstheme-->

<!--mstheme-->CENTRO PER L’IMPIEGO DI

CASSINO<!--mstheme-->
<!--mstheme-->VIA AUSONIA Km 2 CASSINO

TEL.0776/302301   FAX 0776/302301

centroimpiego.cassino@sirio.regione.lazio.it <!--mstheme-->

<!--mstheme-->CENTRO PER L’IMPIEGO DI

SORA<!--mstheme-->
<!--mstheme-->STRADA PRO.LE per CARNELLO

(loc.Cellaro)   SORA

TEL.0776/831255   FAX 0776/831255

centroimpiego.sora@sirio.regione.lazio.it <!--mstheme-->

<!--mstheme-->CENTRO PER L’IMPIEGO DI

ANAGNI<!--mstheme-->
<!--mstheme-->VIA SANITA’ (loc.S.Giorgetto)  ANAGNI

TEL.0775/726327   FAX 0775/726327

centroimpiego.anagni@sirio.regione.lazio.it <!--mstheme-->

<!--mstheme-->CENTRO PER L’IMPIEGO DI

PONTECORVO<!--mstheme-->
<!--mstheme-->VIA LEUCIANA 96/98 PONTECORVO

TEL.0776/760234 FAX 0776/760234

centroimpiego.pontecorvo@sirio.regione.lazio.it <!--mstheme-->

Allegato 3

CENTRI REGIONALI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE – CRFP

LOCALITA’
INDIRIZZO
TELEFONO/FAX/E-MAIL

SORA
VIALE S. DOMENICO 23
0776 813560 / 0776 850303

piopatr@tin.it

CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE – CFP

LOCALITA’
INDIRIZZO
TELEFONO/FAX/E-MAIL

ALATRI
VIA MARTIRI UNGHERESI 30
0775 434968 / 0775 434968

CASSINO
VIA MONTECIFALCO 8
0776 300007 / 0776 300007

PONTECORVO
VIA DEI FERRARI 12
0776 760864

SORA
VIA MARSICANA 84
0776 831803/  0776 830950 / 0776 820677

FROSINONE
VIA ROMANA SELVA KM 4,4
0775 813901  / 0775 815130

FORMAZIONE PROFESSIONALE
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Ho sbagliato scuola, ma che fare ?
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Vorrei passare ai corsi di formazione professionale, sarà possibile ?
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Vorrei fare esperienza nel mondo del lavoro,  sarà possibile ?
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